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Il Controllo di Gestione
della Provincia autonoma di Trento
Lo scopo principale del progetto 

Il controllo di gestione è parte del più ampio sistema provinciale di programmazione e controllo e mira a fornire supporto alla dirigenza nella gestione delle risorse assegnate per migliorare la capacità di raggiungere gli obiettivi programmati entro una logica di razionalità economica (efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa).

Gli obiettivi del controllo di gestione si riassumono in:

· supportare il processo di programmazione e controllo dell’amministrazione provinciale

· introdurre un sistema di rilevazione dei costi e delle attività svolte dalla strutture, che ne permetta di valutare il rapporto “risorse/risultati” (efficienza) e la capacità di raggiungere gli obiettivi programmati (efficacia) utilizzando un opportuno sistema di indicatori

· legare il sistema degli indicatori di efficienza ed efficacia alla programmazione e alla valutazione

I punti chiave:

· ispirazione del sistema degli indicatori al modello della Balanced Scorecard, che propone una visione delle performance su più prospettive:
· prospettiva economico-finanziaria
· prospettiva risorse umane
· prospettiva processi
· prospettiva clienti

· analisi per processi/attività principali

· focalizzazione sulle risorse gestite
· costruzione dal basso (parametri scelti dalle strutture)

· costruzione di serie storiche di indicatori
· sistema di reporting interno (dati disponibili a dirigenti di Servizio e di Dipartimento)
Gli aspetti innovativi del progetto

Innovazione tecnologica - Il controllo di gestione si avvale di tecnologie informatiche basate sui sistemi del tipo ERP (Enterprise Resource Planning) che integrano, unificandoli, gli applicativi gestionali dedicati alle diverse funzioni aziendali, e su sistemi del tipo BI (Business Intelligence), che gestiscono informazioni provenienti da differenti sistemi informativi aziendali, trasformando grandi quantità di dati in informazioni facilmente consultabili da tutti gli utenti autorizzati (in primo luogo dirigenti e referenti presso ogni struttura).
Innovazione di processo - Il controllo di gestione comporta delle innovazioni organizzative e metodologiche all’interno delle organizzazioni in cui viene adottato. Tali innovazioni possono essere di due tipi: da un lato le modifiche organizzative necessarie all’implementazione stessa del controllo di gestione entro il più ampio processo di programmazione e controllo provinciale, dall’altro le innovazioni potenziali che possono essere messe in atto a seguito delle attività di correzione dei processi produttivi necessarie per conseguire gli obiettivi prefissati in sede di programmazione e verificati tramite il controllo di gestione. Il controllo di gestione, una volta a regime, fornisce alla dirigenza le informazioni necessarie per verificare la realizzazione degli obiettivi programmati, nonché per attivare eventuali azioni correttive. In questo senso, come detto, il controllo di gestione può essere motore di innovazione nei processi produttivi delle strutture provinciali. I risultati delle analisi prodotte dal controllo di gestione possono, difatti, spingere le strutture stesse a modificare il mix di risorse utilizzate per la produzione dei prodotti/servizi.
Stato di attuazione del progetto 

Il Controllo di Gestione è operativo da fine 2007 e oggi il sistema informativo dedicato mette a disposizione degli utenti autorizzati (dirigenti e referenti) le seguenti informazioni:

· Report Risorse Umane: dati relativi al personale a partire dall’anno 2005 con dettaglio mensile;
· Report Economico: dati di costo e di pagamento dell’intera Amministrazione a partire dal 2005;
· Report Processi Interni: oltre 1.000 attività monitorate con più di 2.000 indicatori, a partire dal 2005;
· Valori preconsuntivi e previsionali dei parametri numerici e monetari associati alle attività del report processi, a partire dal 2007;
· primo collegamento sperimentale tra programmazione e controllo di gestione.
Le evoluzioni future, in parte condizionate dagli sviluppi dei sistemi informativi, prevedono:

· individuazione di un indicatore sintetico per ogni struttura;

· utilizzo degli indicatori nel Programma di gestione;

· analisi degli scostamenti dei dati consuntivi rispetto a quelli determinati a preventivo;

· utilizzo degli indicatori a supporto del processo di valutazione dei dirigenti;

Il progetto sarà inoltre progressivamente esteso agli enti funzionali e alle società controllate della PAT.

Aree di intervento del progetto
	 
	 Area di intervento
	Dettaglio

	 X
	e-Government
	

	 
	e-Learning
	

	 
	e-Work
	

	 
	e-Business
	

	 
	e-Health
	

	 
	e-Transport
	

	 
	e-Mobility
	

	 
	e-Content
	

	 
	e-Inclusion 
	

	 
	 Infrastructure
	 

	X
	altro
	Innovazione organizzativa interna


Gestione del progetto

Ente/Società Capofila: Servizio Programmazione – Provincia autonoma di Trento
Partner del Progetto
	Ente/Società
	Settore pubblico/privato
	Ruolo nel progetto

	Servizio Programmazione             PaT
	pubblico
	Attuatore/coordinatore

	Comitato Guida
	pubblico
	Definizione linee guida

	Università degli Studi di Trento
	pubblico
	Coordinamento scientifico

	Informatica Trentina SpA
	pubblico
	Consulenza tecnica

	DedaGroup SpA
	privato
	Sviluppatore

	circa 90 strutture provinciali
	pubblico
	Utilizzatore


Descrizione sintetica del progetto 
Il progetto di Controllo di Gestione è stato avviato in via sperimentale presso alcune strutture pilota nel 2004.
L’impostazione iniziale ha previsto una dettagliata analisi organizzativa di ogni struttura e una definizione bottom up (dal basso, cioè da parte delle strutture stesse) degli indicatori di attività (processi rilevanti).
Il modello adottato per l’analisi delle performance si ispira alla Balanced Scorecard, innovativo modello di analisi sviluppato negli anni ’90, che prevede l’analisi delle performance da più prospettive interdipendenti: economico-finanziaria, risorse umane, processi, clienti.
Nelle fasi di avvio del progetto sono state rilevate le caratteristiche delle informazioni disponibili (basi dati esistenti) e di quelle non ancora esistenti ma necessarie. Si è così provveduto all’analisi e alla modifica dei data base relativi alla gestione del personale e ai costi di funzionamento.
L’allargamento del progetto a tutte le strutture provinciali ha imposto una modifica del metodo inizialmente adottato, mantenendo la logica di sviluppo dal basso si è proceduto ad un’analisi sintetica delle principali attività e al conseguente sviluppo di un apposito applicativo per la raccolta dei dati relativi ai processi e il calcolo degli indicatori così individuati.
L’individuazione di un referente presso ogni struttura ha consentito un rapido svolgimento delle attività di analisi e di raccolta dei dati di ogni singola struttura. Tale rete di referenti è, quindi, un passo verso la diffusione di tale nuova metodica all’interno dell’amministrazione provinciale.
Completato il progetto iniziale con il raggiungimento degli obiettivi previsti, a metà 2008 è stato approvato un nuovo progetto per la messa a regime del sistema di programmazione e controllo. Gli obiettivi principali sono rappresentati dall’utilizzo dei dati del controllo di gestione nei principali processi di programmazione e valutazione dell’Amministrazione provinciale.
Destinatari/beneficiari dei risultati del progetto 

	 X
	il Cittadino, dovrebbe beneficiare, seppur indirettamente, del miglioramento delle performance dell’ente, come ad esempio la diminuzione dei costi


	 X
	le Imprese


	 X
	le Pubbliche Amministrazioni

	 
	Protocollo informatico

	 
	Archiviazione elettronica documenti

	 
	Gestione elettronica flussi documentali

	 
	Mandato pagamento elettronico

	 
	Sistemi di e-procurement

	 
	Sistemi informativi territoriali

	 
	Strumenti di supporto al lavoro cooperativo

	 
	Sistemi per il telelavoro

	X
	Altro (specificare): tutte le strutture comprese nell’organigramma PaT


	 
	Le Infrastrutture

	 
	Rete (infrastrutture)

	
	Sicurezza Rete

	 
	Autenticazione (firma digitale o altro)

	 X
	Interoperabilita' e collaborazione tra applicazioni

	 X
	Altro (specificare): sistemi IT del tipo ERP (Enterprise Resource Planning) e BI (Business Intelligence)


Il progetto prevede attività di formazione?

	X
	Sì
	
	No

	Viene regolarmente effettuata una specifica attività formativa, incentrata sui controlli interni delle amministrazioni pubbliche e sui dati disponibili nel sistema informativo del controllo di gestione, a favore dei referenti del controllo di gestione di tutte le strutture provinciali. È, inoltre, prevista un’attività formativa specifica per la dirigenza e un’attività di formazione sull’applicativo informatico dedicato al controllo di gestione.


Il progetto prevede attività di diffusione/comunicazione/promozione?

	X
	Sì
	
	No

	L’attività di comunicazione è stata prevalentemente di tipo istituzionale. Si evidenzia come lo sviluppo del progetto presso le strutture provinciali abbia garantito il costante coinvolgimento dei dirigenti nella comprensione delle potenzialità informative e di supporto del controllo di gestione.


Aggiornamento: agosto 2009
Il CRC Trentino è stato istituito il 25 settembre 2003 con la sottoscrizione di una convenzione tra il Presidente della Provincia e il Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie. Ad aprile 2006 una nuova convenzione tra il Presidente della Provincia autonoma di Trento ed il Presidente del CNIPA (Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione) ha consolidato le attività del CRC Trentino, che riguardano l’assistenza a politiche e progetti innovativi sul territorio, la promozione delle iniziative in atto, la raccolta di dati relativi a politiche, attori progetti provinciali.

Il CRC Trentino opera presso il  Servizio Organizzazione ed Informatica della Provincia autonoma di Trento.

Indirizzo: via Giusti, 40 (2° piano) - 38100 Trento Tel: 0461/491259-60 fax: +39 0461 491260

e-mail: crc.trentino@crcitalia.it                                                                                             www.crcitalia.it/rete_crc/trento/
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